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Dalla metà del prossimo mese si 
rischia  seriamente  il  caos  tra-
sporti. La metà degli autisti di au-
tobus e  corriere,  infatti,  non  è 
vaccinato e, se l’azienda non si 
attiverà per risolvere la questio-
ne green pass, minaccia di licen-
ziarsi. Il decreto del governo di 
obbligare  tutti  i  lavoratori  alla  
certificazione,  dunque,  sta  per  
far saltare il banco. Soprattutto 
in un settore delicato come quel-
lo dei mezzi pubblici che, con le 
scuole aperte, è indispensabile.
L’allarme lo lancia il segretario di 
Uiltrasporti  Nicola  Petrolli  che  
martedì  sera  ha  partecipato  
all’assemblea dell’area Rovereto 
e Vallagarina. Su 120 venti auti-
sti, come detto, il 50% non è vacci-
nato e la paralisi è dietro l’angolo 
visto che, inevitabilmente, si do-
vranno sopprimere delle corse.
«Purtroppo è un problema enor-
me che riguarda Rovereto ma an-
che il resto del Trentino. - spiega 
Petrolli - Ovviamente ci si augura 
un dietro front del governo ma, 
allo stato, la questione è che dal 
15 ottobre la metà dei conducen-
ti potrebbe non presentarsi al la-
voro». 
E i torpedoni fermi nel deposito 
di via Zeni fanno paura. «Già ades-
so i mezzi sono strapieni e senza 
controlli  antiassembramento,  
con  la  soppressione  di  alcune  
corse sarà il caos totale».
Sull’obbligo  vaccinale  Petrolli,  
ovviamente,  non entra.  «Non è 
compito mio e poi ognuno agisce 
come crede. Certo che, allo sta-
to, è impensabile che gli autisti 
rincorrano le farmacie per farsi 
fare un tampone prima di recarsi 
al lavoro. Mi auguro che l’azien-
da e la Provincia si attivino e si 
organizzino per evitare disagi as-
sicurati».
Una  delle  proposte  emerse  
dall’assemblea è il tampone sali-
vare all’ingresso di Trentino Tra-
sporti. Ma, come detto, l’umore 
delle maestranze è esasperato e 
la possibilità di fuga in massa dal-
la  cabina  dell’autobus  è  assai  
concreta. «Certo che lo è! - sbotta 
il sindacalista - ma serve organiz-
zarsi per tempo. Purtroppo que-
sto caso è stato preso sottogam-

ba ma è un problema enorme,  
specie  per  l’utenza.  Tra  l’altro  
non si capisce perché gli autisti 
hanno l’obbligo di green pass ma 
sull’autobus possono salire cani 
e porci senza un certificato. Già 
nella prima fase della pandemia i 
nostri conducenti erano gli unici 
in Italia obbligati a fare il biglietto 
a bordo senza un presidio che li 
tenesse distanti dai passeggeri. 
Invece si sono dovuti arrangiare 

ed ora li si obbliga al green pass 
per poter lavorare. Come sinda-
calista, ripeto, non entro nelle de-
cisioni personali  di ognuno ma 
chiedo a Trentino Trasporti e al-
la Provincia di attivarsi per evita-
re il caos».
Nicola Petrolli, dunque, fa suona-
re il campanellino d’allarme. «C’è 
tempo per risolvere la questione 
ma ci si deve muovere subito. Co-
me sindacati chiediamo innanzi-

tutto di estendere la gratuita` dei 
tamponi a tutto il personale o co-
munque di provvedere all’ingres-
so in ditta i tamponi salivari. Con 
l’approssimarsi  del  15  ottobre,  
per decreto ministeriale, verran-
no obbligati tutti i lavoratori ad 
esibire il green pass alla azienda 
che attesti l’idoneita`  a poter la-
vorare. In quella data crediamo 
ci saranno dei molteplici proble-
mi vista la mancanza per molti 
operatori del certificato verde in 
quanto non vaccinati. Riteniamo 
pertanto importante che la Pro-
vincia o Trentino Trasporti si fac-
ciano carico delle spese dei tam-
poni a cui ogni lavoratore vacci-
nato o meno decida di sottopor-
si. Gravare ulteriormente sui la-
voratori la spesa per poter lavo-
rare non lo riteniamo giustifica-
to. Al riguardo, unitariamente co-
me organizzazioni sindacali, ab-
biamo chiesto un incontro con la 
giunta per affrontare il problema 
e trovare delle soluzioni. Rima-
niamo in attesa sperando in una 
priorita` dell’incontro visto i pos-
sibili problemi che si potranno 
verificare all’atto della  applica-
zione della nuova normativa».

Il sindacalista

L’allarme del sindacalista della Uil Nicola Petrolli dopo l’assemblea 
dell’area Rovereto e Vallagarina: «Azienda e Provincia dispongano 
tamponi gratuiti o sarà il caos con enorme assembramento a bordo»

Limitare il traffico e rendere vi-
vibile il centro cittadino è una 
degli obiettivi prioritari di Euro-
pa Verde e cosi anche riguardo 
a Rovereto e alla via Dante. Il 
consigliere comunale dei Verdi 
Ruggero Pozzer non ci sta agli at-
tacchi subiti per le sue contesta-
zioni alla Ztl. «Per raggiungere 
tale  obiettivo  è  necessario  
esprimere competenza e valuta-
re azioni e conseguenze. Tale 
modalità purtroppo non è pro-
pria dell’attuale amministrazio-
ne che agisce per obiet tivi me-
diatici ma senza un concreto ri-
scontro oggettivo. Chi va oggi 
in via Dante osserverà che no-
nostante  la  Ztl.  La  strada  è  
ugualmente frequentata da vei-
coli di residenti e soggetti dota-
ti di permessi per vari motivi, 
nonché da camion e furgoni per 
le consegne. In tal  modo si  è  
fermato il traffico e resa vivibile 
la Via ? Certamente no! Sono in-
vece accumulate una serie di  
negatività. Europa Verde Rove-
reto è a favore della chiusura, 
non solo di via Dante, ma anche 
e possibilmente di tutta una se-

rie di strade limitrofe, possibil-
mente sino alla statale. Ma è un 
obiettivo  raggiungibile  solo  
con una serie di azioni e soluzio-
ni concrete, ma soprattutto pre-
ventive  e  dimenticate  dalla  

giunta Valduga. Vediamone so-
lo alcune: in primo luogo evita-
re che la ZTL sia falsata dalla 
presenza delle numerose ditte 
di consegna con uno stuolo di 
vecchi mezzi diesel. Come Euro-

pa Verde abbiamo chiesto a Val-
duga di  organizzare  le conse-
gna in centro, creando in perife-
ria un hub comune di raccolta 
delle  merci  da  dove  sarebbe  
partito un unico fugone, magari 
elettrico per la destinazione fi-
nale. 
Tale proposta non è stata accol-
ta con grave spregio di questa 
facile soluzione che viene utiliz-
zata ormai in moltissime città 
con problemi di traffico come è 
Rovereto. Altro aspetto riguar-
da l’attrattività del commercio 
in centro che è sempre più con-
dannato a svanire di fronte alla 
mancanza di clienti. Struttura-
re il Follone come attraente luo-
go ricettivo di accoglienza ver-
so le vie storiche è un obiettivo 
che doveva risultare preventi-
vo ad ogni chiusura di strade 
ed è invece dimenticato dalla 
gGiunta comunale, incapace di 
supportare la struttura econo-
mica del centro storico. Nuovo 
problema creatosi con le limita-
zioni in via Dante è il raggiungi-
mento di obiettivi necessari al-
la vita sociale»

«Ztl? Bene se si ferma il traffico»
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Trasporti, bus a rischio
Il 50% dei 120 autisti non si è ancora vaccinato
Dal 15 ottobre potrebbero saltare metà corse

Si rischia di dimezzare
le corse con eccessivi
assembramenti sui bus

Nicola Petrolli, Uiltrasporti

!VIABILITÀ Il verde Ruggero Pozzer replica alle accuse di chi è favorevole allo stop
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